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Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o luoghi e/o 

a persone realmente esistenti è da ritenersi puramente 

casuale.  
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La leggenda del lago  

di Ponzio Pilato 
 

 

 

 

 

È difficile da pensare, ma ormai ci siamo, 

sto per compiere 18 anni, o meglio, con 

una tale affermazione si pensa che io li 

debba compiere a breve, tra qualche giorno 

ed invece mancano ancora 3 mesi a quel 25 

Maggio così tremendamente lontano. Pre-

metto che non mi interessino i compleanni, 

ma si sa i diciotto anni sono importanti, si 

diventa tecnicamente adulti e di conse-

guenza bisogna maturare un po’ di più ed 

invece mi sento ancora il solito ragazzo che 

ruba le merendine a sua sorella minore, per 

farle un dispetto. I miei amici sono entusia-

sti almeno quanto me, o forse di più, ma 
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non intendono aspettare altri tre mesi, an-

che perché mi stanno organizzando una 

sorpresa e dicono che con il caldo di fine 

Maggio sia impossibile realizzare la stessa 

atmosfera di questo freddo e misterioso 

Febbraio. Ma bando alle ciance, non mi sto 

forse facendo troppi film mentali? Sarà 

meglio che io mi sbrighi, prima che faccia 

tardi a scuola. Ah, comunque non mi sono 

ancora presentato, sono Michele, invece tu 

puoi chiamarmi Miky, oh lettore, non ti di-

rò altro, siamo pur sempre in un blog e 

troppe informazioni personali potrebbero 

essere un male, ma sicuramente ti terrò ag-

giornato sulla sorpresa tanto misteriosa che 

mi promettono da settimane. 

Sonia: «Michele hai la testa per aria, ti 

sei dimenticato la merenda, prendila al vo-

lo». 

Michele: «L’hai fatta cadere a terra, pote-

vi stare più attenta mamma, ora mangerò i 

cracker frantumati». 

Sonia: «E dai non ti lamentare, lo sai che 

ti voglio bene, passa una buona giornata a 

scuola». 

Michele: «Anche io ti voglio bene».  
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(Michele ed i suoi tre amici). 

 

Luca: Il classico fanfarone con un grande 

cuore, da sempre appassionato allo sport. 

Non sempre porta a termine ciò che si im-

pone, ma preferisce che sia il tempo a deci-

dere come andrà a finire. È un ragazzo 

bruno, con gli occhi marroni, un po’ paffu-

to, buono, gentile, goffo, ma con un grande 

senso del dovere. Sogna da sempre di lavo-

rare a fumetti e libri come disegnatore pro-

fessionista.  

Claudia: Lei invece è molto diversa da 

Luca. Sogna di diventare stilista, per questo 

ha una grande passione per il cucito. Non è 

snob anche se all’apparenza la giudicano 

male. Il suo più grande obiettivo è andare 

in America e studiare moda, ma anche re-

stare in Italia e trasferirsi in una grande cit-

tà non le sembra una cattiva idea. Alta, 

bionda e con gli occhiali, desidera rivolu-

zionare la sua vita, come qualsiasi adole-

scente della sua età.  

Sara: Adesso tocca a Sara, quella più si-

mile a Michele. Dolce e timida, è l’amica 

con cui vorresti assolutamente confidarti, 

sa ascoltare e dare consigli, l’amicizia è tut-
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to per lei ed il suo gruppo ne è la dimostra-

zione. Sogna di diventare architetto, perché 

l’altezza dei grattacieli non la spaventa ma 

anzi le fa sognare più in grande. Bassa, ca-

stana, risulta essere la parte complementa-

re di Claudia, perché nei duo di migliori 

amiche è sempre così! C’è quella grintosa e 

la timida, la bassa e la alta, e la castana e la 

bionda, come scherzosamente le chiama-

vano Luca e Michele.  

Michele: Il nerd del gruppo! Appassiona-

to di fotografia e videogiochi, risulta il più 

intelligente, almeno agli occhi dei suoi mi-

gliori amici, anche se a volte lo sottovaluta-

no un pochino, dai diciamo che possano 

dividersi il merito in quattro! Il suo sogno è 

vivere una vita di viaggi e polaroid, cono-

scendo ogni posto del mondo. Moro, con gli 

occhi verdi, è quello con la fila di ragazze 

più lunga, il classico rubacuori, anche se a 

lui non importa nulla! Vuole solo vivere in 

serenità con i suoi amici.  
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A mezzanotte… 
 

 

 

 

 

VOCE NARRANTE 

Calmi, calmi, sicuramente non starete ca-

pendo nulla o meglio dire veramente poco, 

ma a tempo debito le risposte verranno da 

sole, io sono la voce fuori campo che vi 

guiderà attraverso questo viaggio, all’inizio 

avvolto nel mistero, tanto taciturno quanto 

intrigante. Vi starete chiedendo dove sia 

Michele, giusto? Penso sia sotto la doccia, o 

come al solito starà giocando alla ps4. Ah, 

già è vero, ora è a scuola, ma chissà cosa 

sta combinando. È con i suoi amici, stanno 

parlando, ma di cosa? Non riesco a sentire, 

avviciniamoci un secondo ed ascoltiamo 

meglio. 
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Sara: «Dai Michele, manca poco alla not-

tata paurosa che passeremo». 

Michele: «Voi siete troppo misteriosi, so-

no settimane che ci girate intorno, non mi 

volete proprio anticipare nulla vero?» 

Luca: «E dove sarebbe la sorpresa se ti 

dicessimo anche solo un piccolo dettaglio? 

Non eri tu il meno curioso del gruppo o 

sbaglio?» 

Michele: «Eh sì, ma questa volta è diver-

so, voglio essere pronto per le vostre paz-

zie». 

Sara: «Fidati, aspettare ne varrà la pena, 

non ti pentirai di aver pazientato!» 

Michele: «Speriamo che effettivamente 

sia così, ma comunque dov’è finita Claudia? 

Di nuovo in ritardo?» 

Luca: «Eccola, sta arrivando». 

Claudia: «Ciao, ragazzi, scusate il ritardo. 

Ho giocato fino alle due a Fifa e mi sono 

alzata super tardi». 

Sara: «La solita, ma almeno stasera sii 

puntuale, c’è la sorpresa per Michele! Non 

vorrai mica rovinarla?» 

Claudia: «Ti pare che mi dimentichi di 

una cosa così importante? E non preoccu-


